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Chiuse le assemblee di base, si profi-
la una netta vittoria di Guglielmo
Epifani al congresso Cgil. La sua
mozione prevale a livello naziona-
le, e questo era scontato, ma sem-
bra prevalere anche tra i bancari e
nella Funzione pubblica i cui lea-
der, Mimmo Moccia e Carlo Podda,
sono tra i promotori della mozione
alternativa. Dei bancari più o meno
si sapeva, mentre l’esito del pubbli-
co impiego era molto meno atteso.

Si tratta di indiscrezioni, i dati uf-
ficiali si avranno tra un giorno o
due perché è in corso lo spoglio del-
le ultime schede e, soprattutto, la
Commissione di garanzia deve
completare la certificazione dei vo-
ti. Un «timbro» che, verosimilmen-
te, verrà messo solo dai sostenitori
della mozione di maggioranza,
quelli del «La Cgil che vogliamo»
continuano infatti a contestare l’esi-
to di alcune assemblee e ieri hanno
fatto sapere di essere pronti a non
riconosce i dati «complessivi» del
congresso in quanto «non credibi-
li».

EPIFANI AVANZA

Il gesto, se confermato, sarebbe cla-
moroso oltre che inedito. Ma la no-
tizia diffusa con un comunicato fa
appena in tempo ad attecchire che
subito viene oscurata dai dati che
cominciano a circolare sebbene del
tutto ufficiosamente. La mozione
1, primo firmatario Epifani, avreb-
be vinto il congresso con una per-
centuale che si aggira intorno al-
l’83%. Da Corso d’Italia fanno nota-
re che il consenso è stato più ampio
della partenza, quando Epifani po-
teva contare sull’80%. Desta invece

più sorpresa il voto nella Funzione
Pubblica dove la prima mozione rag-
giungerebbe la maggioranza con il
55% dei consensi, mentre la seconda

appoggiata da Podda si fermerebbe
al 45%. Il condizionale è d’obbligo.
«Ci sono 20mila voti contestati solo
nella nostra categoria», replica la mi-
noranza in Fp, «inoltre ci sono anco-
ra migliaia di schede da scrutinare».
Si aspettano i dati finali e ufficiali.
Ma la maggioranza insiste: «Quando

Il segretario generale della Cgil, GuglielmoEpifani

Un’altravittimadellacrisieconomi-
ca. Un imprenditore vicentino, Paolo Tri-
vellin di 46 anni titolare della Tri Intonaci
di Noventa Vicentina (Vicenza) si è suici-
dato nella sua abitazione di Vò Euganeo
(Padova), impiccandosi.Avrebbe lasciato
alcuni biglietti, uno indirizzato all’ex mo-
glieeunaltroincuispiegavaleragionidel
suogesto, dovutoaproblemieconomici.
RecentementelaTri Intonacierafinitasui
giornali per laprotestadei lavoratori, una
ventina, che lamentavano di non essere

pagati damesi,mentregli appaltanti, Piz-
zarotti eBilfingerBerger, avevanoconte-
stato i lavori lamentando ritardi, arrivan-
doapretendereunapenaledi65milaeu-
ro. L’azienda lavorava in subappalto nel
cantieredellaclinica internaallaCaserma
Ederle di Vicenza. Immediata la reazione
delsegretariodiFilleaCgil (lavoratori,edi-
lizia, legno e lapidei), Toni Toniolo cheha
sottolineato come «il prezzo della crisi lo
pagano,siai lavoratoricheipiccoliemedi
imprenditori e comunque i più deboli».

Giovedì aveva incontrato i suoi dipen-
denti che manifestavano per i ritardi nei
pagamenti degli stipendi. Domenica non
ce l’ha fatta a reggere la tensione e si è
tolto la vita.

Non riesce a pagare
i suoi dipendenti,
imprenditore si uccide
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p Chiuse le assemblee nei luoghi di lavoro. Lamozione uno potrebbe superare l’80%

p La Funzione pubblica con lamaggioranza. Lamozione due: dati «complessivi non credibili»
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voti contestati»

Economia

CongressoCgil, Epifani
versounavittoria netta

ROMA

A VICENZA

Laminoranza

www.unita.it

In Cgil è ora della prima conta
e secondo i rumors la mozione
di Epifani avrebbe raccolto
l’83% dei voti e si sarebbe affer-
mata anche nella Fp e tra i ban-
cari. La minoranza pronta a
non certificare il risultato.
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